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NOTA INFORMATIVA 
 

ATTIVITA’ DELLA RAPPRESENTANZA MILITARE DALL’11 AL 14 DICEMBRE 2018 
 
Il 12 ed il 13 dicembre 2018 si è tenuto un incontro tra i Consigli Intermedi di tutta Italia con il Co.Ce.R. nel 
corso del quale si è sviluppato un importante momento di analisi e confronto tra i delegati presenti con la 
partecipazione delle competenze tecniche del Capo Ufficio Legislazione e di alcuni Ufficiali ella Direzione di 
Amministrazione intervenuti in relazione agli argomenti in discussione. 
Nella prima giornata dell’incontro è intervenuto il Comandante Generale, il quale, dopo i rituali saluti di 
rito, ha augurato un buon lavoro all’Assise. 
Le attività, fortemente volute dai delegati del Consiglio Centrale, si sono articolare in due fasi: la prima (12 
dicembre) informativa e la seconda (13 dicembre) dedicata alla discussione e alla presentazione di proposte 
da parte dei singoli Consigli Intermedi confluenti. Questi ultimi si sono riservati di inviare, dopo il necessario 
confronto con gli Organismi di Base, ulteriori riflessioni e suggerimenti sulle materie e sugli argomenti 
all’ordine del giorno. 
A conclusione dei lavori, le delegazioni dei Co.I.R. hanno condiviso con il Consiglio Centrale la necessità di 
un comunicato stampa (allegato), che riflettesse lo stato d’animo del personale dell’Arma dei Carabinieri in 
relazione alle esigue somme stanziate dalla Legge di Bilancio (approvata allo stato solo dalla Camera dei 
Deputati). 
A seguire sintesi degli argomenti trattati con a fianco brevi riflessioni emerse nel corso dell’Assise: 
1) Il Ricalcolo Pensioni per gli arruolati negli anni 1981/1983: illustrata l’iniziativa del Comando Generale, 

su richiesta del Co.Ce.R., di prevedere un intervento normativo del Governo, affinché l’INPS estenda il 
favorevole regime di calcolo pensionistico, già previsto ai sensi dell’art.54, co.1, Legge 1092/1973 (44% 
della base pensionabile), solo per coloro che all’atto del pensionamento hanno maturato almeno 15 e 
non più di 20 anni di servizio utile, anche a coloro che hanno superato il 20° anno di servizio utile. Diritto 
peraltro riconosciuto da una recente sentenza della corte d’appello della Corte dei Conti. 
L’emendamento così predisposto riguarda esclusivamente il personale arruolato negli anni 1981-83. 

2) Flat Tax: avviare uno studio per verificare l’opportunità di applicare l’Istituto, anche alle sole indennità 
accessorie, pur mantenendo le attuali detrazioni fiscali, rendendo effettiva quella specificità riconosciuta 
ai Comparti dall’art 19 della legge 183 del 2010. 

3) Contratto di lavoro: a seguito della lettura e dell’analisi dei dati tratti dalla Legge di Bilancio approvata 
dalla Camera, è stata appurata l’esiguità e l’inadeguatezza degli stanziamenti previsti per il triennio 
2019- 2021.  

4) Riordino delle Carriere: con rammarico è emerso che l’esiguo stanziamento previsto non è sufficiente 
per realizzare un nuovo riordino delle carriere. È necessario comunque avviare un approfondimento 
congiunto per predisporre uno studio che contenga le correzioni alle iniquità più volte rappresentate 
anche in sede di recenti audizioni. 

 

Roma, 14 dicembre 2018 

Il Co.Ce.R Carabinieri 
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COMUNICATO STAMPA 

CO.CE.R. CARABINIERI: “DAL GOVERNO NEMMENO UN 

EURO AL GIORNO DI AUMENTO” 
 

Delegati Co.Ce.R. Carabinieri indignati: “gli aumenti sono insignificanti”. 
 

Il Co.Ce.r. Carabinieri durante una due giorni di assise generale con le 
Rappresentanze Militari dell’Arma di tutta Italia e dopo aver esaminato la legge di 
bilancio nelle voci riguardanti il comparto sicurezza è giunto alla conclusione che il 
rispetto e la dignità tanto proclamati per il Comparto dalla Signora Ministro della 
Difesa e dal Signor Ministro dell’Interno, sono stati traditi da stanziamenti inadeguati 
e offensivi per chi opera per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica del nostro Paese. 
 

Difatti, dopo oltre 16 anni di blocco delle indennità operative, ancora una volta, i 
fondi stanziati non consentirebbero nemmeno di poter acquistare un caffè al giorno. 
 

Gli stanziamenti decisi dal Governo e approvati dalla Camera ci indurrebbero a 
chiedere di espungere la somma stanziata per evitare che il personale debba 
accettare l’ennesima elemosina contrattuale.  
 

Chiediamo quindi di convocarci come peraltro previsto dalla Legge per poter trovare 
adeguate soluzioni economiche da inserire nel maxi emendamento che verrà 
presentato nei prossimi giorni al Senato. 
 

Non è questo il modo di trattare il personale di un’Istituzione che per prima ha 
avviato d’iniziativa soluzioni di spending review e che ogni anno offre ai cittadini, 
per garantire sicurezza, milioni di ore di lavoro straordinario non retribuite, svolte 
anche per colmare il disavanzo organico di 9.000 unità che oggi affligge l’Arma. 
 
Roma, 13 dicembre 2018     Il Co.Ce.R. Carabinieri 


